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L’associazione di volontari Carpentieri senza Frontiere 
e il suo ruolo nella rinascita della cattedrale 
parigina di Notre-Dame dopo l’incendio del 2019

lla luce delle guerre che insangui-
nano l’Europa, il Mediterraneo e il 
Caucaso, ci troviamo una volta di 
più a parlare di patrimonio culturale 

in pericolo. Dopo l’invasione del Nagorno Ka-
rabakh da parte dell’Azerbaijan sappiamo che 
è in pericolo anche la memoria storica di quel-
la civiltà millenaria: sono infatti 161 i monaste-
ri e le chiese cristiane armene che rischiano 
la distruzione. E se nel momento in cui scrivo 
(inizio ottobre, ndr) è presto per fare previsioni 
sulla situazione in Israele, in Ucraina non cessa 
la distruzione intenzionale di luoghi di signifi-
cato culturale e civile da parte dei russi. 

Concentriamoci piuttosto sulle buone iniziati-
ve viste in Europa nel campo del patrimonio 
culturale, prendendo spunto dagli European 
Heritage/Europa Nostra Awards 2023. Sapeva-
te che, analogamente a Medici senza Frontiere, 
esiste l’associazione Carpentieri senza Frontiere 
(charpentiers-sans-frontieres.com)? Nata nel 
1992 a Parigi, sostiene carpentieri professio-
nisti che mettono a disposizione, su base vo-
lontaria, le proprie competenze a livello inter-
nazionale. In trent’anni di attività, numerosi 
sono stati i progetti dell’associazione, che ha 
raccolto professionisti di 25 nazionalità, fa-
cendo tesoro di tecniche e strumenti antichi, 
talvolta arcaici, ottenendo risultati impossibili 
per gli utensili meccanici attualmente in uso. 
Con il primo progetto, nel 1992, carpentieri 
rumeni hanno insegnato ai colleghi come co-
struire manualmente case utilizzando il legno 
di alberi appena caduti. E nel 2020 grande 
risonanza ha avuto la costruzione di un mo-
dello a grandezza naturale, in legno di quer-
cia, per la capriata della Cattedrale di Notre 
Dame, a Parigi, distrutta dall’incendio del 15 e 
16 aprile 2019 (nella foto). Tale dimostrazione 
ha avuto un ruolo importante nelle successive 
decisioni delle autorità francesi sulle tecniche 
da utilizzare per la ricostruzione del tetto 

della Cattedrale, iniziato il 1° dicembre 2022, 
senza contare l’impulso dato a rivalutare una 
competenza professionale preziosa e quasi 
estinta. 
Dichiarando il 2023 Anno Europeo delle Com-
petenze, l’Unione Europea ha voluto mettere 
in evidenza persone e tecnologie che, nei se-
coli e fino ai giorni nostri, hanno coniugato 
un saper fare ereditato dalle generazioni pre-
cedenti con tecnologie di ultima generazio-
ne, con un “di più’’ di creatività e ingegno che 
continua a rendere competitiva, ammirata e 
imitata la nostra produzione. Così, studiando 
il passato, costruiamo un futuro difficilmente 
replicabile in altre parti del mondo, rimanendo 
unici e speciali. Patrimonio culturale è anche 
un vettore di competitività internazionale.
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è saper fare
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Conoscere 
gli alberi 
per lavorare 
il legno

«Le professio-
ni e i mestieri 
attraversano 
le frontiere, le 
competenze radi-
cate localmente 
parlano la stessa 
lingua a livello 
internazionale». 
Così commenta 
Bertrand de Fey-
deau, presidente 
della giuria dei 
premi del Patri-
monio, dopo il 
riconoscimento a 
Charpentier sans 
Frontieres. «Il 
principale merito 
del progetto è 
aver rimesso in 
relazione due 
mestieri, forestali 
carpentieri, sepa-
rati negli ultimi 
secoli da ragioni 
commerciali, 
finanziarie e 
tecnologiche. Un 
albero abbat-
tuto in inverno, 
quando è povero 
di linfa, presenta 
caratteristiche 
di flessibilità 
assenti nel legna-
me invecchiato. 
Il carpentiere è 
invitato a tornare 
nella foresta, a 
scegliere l’albero 
con il quale 
lavorare. Come 
è avvenuto per 
Notre-Dame».


